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INSTITVTIONI 

DELLI REVERENDI 

PREPOSTI, DECANI, PRIORI, 

ET CVRATI DEL CLERO DIOCESANO 

DELLA CITTA DI PER VGIA, 

Per il bon goucrno , 8c regimano d'eilb « 



ON potendo liVefioui della Diocefc di Peru- 
gia ; per dimorare e [si ordinariamente nella 
Cittì , in vn mede fimo tempo trottar fi prefenti 
in diuerfè parti , & luoghi : ne i quali fi vedo- 
no fparfi tante anime alla lor fede , & cufiodia 
commefiè: nè potendo per ciò vedere , odire ,& 
riparare alle ncceflitadi^ & bi fogni éftffe ; facendout le proni- 
fioni opportune fecondo i tempi ; quindi è , ch'hanno con molta 
prudenza prone dati alcuni qua fi Coai ut ori: li quali h abbino da 
ejfere , come occhi , orecchie , (fi mani loro . Et che infieme con 
efsi V efiouiy babbi no da vedere , odire , & operare in ogni par- 
te della Diocefe , quelch'apartenghi al culto de Dio , alla buona 
creanza del Clero, & alla ( tinte comune de tutte Panime, 
rrima donque hanno ordinato cinq\ Prepofii nella Città da 
elegger fi, (fi de eh tarar fi da loro nel Sinodo , i quali pano nel 
numero de i Rettori della Città de firitti ; cioèvn per Porti . il 
cui officio duri a beneplacito d'efsi V e [cotti. Et quejli Pr e polli 
in fofsidio loro doneranno fopraintendere alti decani, (fi Prio- 
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r/, nel modo de folto notato. 

Hanno di pii* ordinato fuori falla Città dui Decani per Por- 
ta da durare nell off t io loro anch'efii a beneplacito de' Vefcoui ; 
i quali debbano foprajlarc alti Priori ,& Fraternite delle prò - • 
prie Decaniedrc. 

In oltre hanno proneduto , che li Sacerdoti Confi sterri ali • 
elegghinc ciaf un' Anno nell'vltima loro congregatione , o vero 
Fraternità , il loro Priore ,& Capo da durare nellofftio fuo 
•un'anno filo. 1 quali tre Ofptiali hanno tutti da fopr a inten- 
dere , il Priore alla fia Fraternità inferno col becano , dr d tut- 
ti quelli il Prepofo,nel modo qui appreffo da dechiararf. 

Nel reflo che non fa qui notato\ quanto alli f odati , dr altri 
Off ti ali ( de i quali non f fa qui mentione)dr loro offtij , & ca- 
richi ,(jr inflit ut ioni , tutto fi donrk pigliare dall antiche Con* 
flit ut ioni del Clero della Città nouellamente inbreuità ridotte', 
dx Rampate ilequali donerà ciafc uno Curato proucderfele , 
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VALICHI, ET O F F i T i 1\ 
appartenenti alli R e Merendi Prepofli , De- 
cani, Priori, & Carati, così propria 
ciafcano d’efit, come communi 
reftettitiamentc , 


fife 


Per ordine di fp orti , riletti , & rinouati .* nell’vltima Congrej 
gatione tenuta nel Vefcouato quell’ Anno M D. C. 
alla prefentia di Monfìg. ReucrendilT. Vcfcouo . 


Offìtio particolare delti 'Prepofti . 



FFITFO detti Preporti particolare farà di 
fòpraintcndere alli Decani, & Priori delle | 
Fratérnite, dafeunoper lafua Porta nel me* 
do infraferitto cioè. 

Che quando farà ordinata qualche co/à dal- 
li Superiori (portante al Clero Diocefino , 
procurino d 'hauern e copia & con ogni pr ertezza , & diligenza 
cotnmunicarla con li Decani òà bocca ò con lettere.- aedo chi 
alli Priori ;&li Priori alle Fta terni te loronediano notitia,ad 
effetto che nifluno porta pretendére ignoranza, ne (culi della di- 
fobedienza (ita , & di tale intimatione cofi fatta, ncdoucrano da 
re conto alli Superiori ogni volta . 

$ _ Che li lèdetti procurare debbano appretto li Superiori , 
quàto fi defidera dalli Decani, Priori, ò curati parricolari, quan 
do non podettero , o non li tornarte bene alla Città venire fendo 
li Preporti veramente mediatori tra i lèdetti , & li prelati . 
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' Ohhgo particolare de Ili 'Decani. 

P Articolare obligodelli Decani farà di fopra dare alli Prio- 
ri ,& Fraternite delle proprie Decanic,& auuertire che] 
dall’vnoverfo l’altro fi proceda co rifpetto, fecondo il Grado, et! 
ctàdicialcuno:& che fi fugghi ogni forte di vaniloquio, rilo| 
immoderato, burle, òcontentioni: le quali potefTero arrecarci 
candalo,o parturire qualche fimultà ò odio : & in fomma di pro-| 
uedere cautamente , & prudentemente ad ogni difordine , che] 
podeflenafcerein tali congregationi . 
i Li Decani faranno ogn’Anno due Congregationi Ila pri- 

ma nel mefe di Settembre ò d’Ottobre *,& al tutto auanri la feftal 
d’ogni Santi. La feconda , poco innanzi al Sinodo, hauendofi] 
però da fare quell’Anno : ò vero non facendoli , doppo TOttauaj 
di Pafqua,aliequalidoueranno conuenireal meno li Priori del-] 
la loro Decania ,& quelli chevolellero entrare di detta Decania] 
nelle Fraternite ; & iui fi potrà decorrere, & rifoluere delle cole 

[ chcs’haranno da trattare dalli Decani, co iSuperion. . 

' L ’ . ‘ ? - ■ * 
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0 fitto particolare dellt T riori * 


i /'''vFlitiodclli Priori faràdi foprainicndcre allaluaFraternita 
vV infìeme col luo Prepo(lo,& Decano, 
a AuuertifcaciafamPrioredifarcnellapriraaCongregaiione 
che egli farà nella fua Fraternità il Ruolo delle cógregationi Fra 
temali da farftin quel anno, determinando il luogo , tempo , & 
giorno di ci alcuna, & mandarne copia al luo Decano ; acciò elio 
al Prepollo, & ilPrepofto à Monlignor la podi dare. 

$ A uuertirà anche il priore di notare ciafcuna voljta quelli che 
non faranno comparii , per dame conto poi al Prcpofto almeno 
in capo d* ogni dua meli . 


4 Procurarà poi di proporre fempre nelle Congregationi pre- 
ae da li luperiori gli farà ordinato i qualche dif- 

ficulta 


cedenti \ lecodo che da li i 


ficultà,òdecafidiconfcieza,ò dell aminirtrarione de fàgram enti 
odi materia artinenteaila cura della n ime. Et il tutto notarà in 
yn libro jilquale terrà apreflo di fcinfiemecon lerifportc; che da 
Perugia gli faranno mandate in confirmationeò corrcttione del 
le dare da i Cófratclli, lequali auucrtirà di raccorle tutte, & man 
darle quaraccio ha no eliminate , & ccnfurate come fi conuiene 

5 Quando fi douri fare la Conferenza :il Priore dica prima 
l’Oratione, & preci porte ncIl’Offitiuolo della Madóna,& poi 
ciafcuno; fecódo che da erto farà ricercato, rifpóda quietamente: 

6 finita la Goferéza,& refeà Dio le debite gratie i leggali Tempre 
in commune ò vn capitolo del Concilio di Trento conueniente 
alli curati ; o vero qualcheduna delle Conrtitutioni Sinodali . 

6 Harà poi cura il priore d’eleggere vno della fua fraternità 
chefacci l’offi'tio delle Cerimonie così della MefTa , come d’ogn’ 
altro Ortitio diuino, Si quel tale a ciò deputato dourà leggere co 
molta diligeza , & accuratezza le Rubricheà ciò fpéttàti ; & nel- 
lecofedubbiofe ricorrer’allà Città per informarfia pieno da chi 
n’habbi piu rifoluta cognitione , & pratica . 

ilprioie in oltre infieme col fodetto Cerimoniere douerà 
con ogni diligenza auuertire ; Ce nel celebrare le Mcrtc , fi riten- 
tili anchora qualche antich’abufo , o fuperftitione ; così nel nu- 
mero , come nella qualità d’effe fecondo l’intentione , & defide- 
rio de chi le fà dire , & ne doueranno dar conto a Monf. Reue- 
rendifl. non permettendo in tanto che fi dicono pi ù c 

Ciafcun Priore douerà durante il tempo del fuo Priorato, 
hauere vn libretto, & in quello fcriuere prima il Ruolo delie fra, 
ternite da congregarli nell’anno del fuo Priorato , & poi dimano 
in mano notare i giorni ne i quali fi faranno ,& tutti li Sacerdoti 
che vi faranno, & chemancharanno. Vltimamentetuttoquelche 
fi farà trattato , &rifoluto, per darne poi conto nei fine dell’of- 
fitio fuo a i Superiori . 

p Quando alcuno dei Confratelli s’amalaffe douerà il Priore^ 

& i conuicini quanto prima vifitarlo;& con carità prouedcrlo fuc 
ceduamente durando tal male,di tutto quelche le bifognafle.co, 
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li ,planima,comc per il corpo, & perla cura p quanto fi porri 
come non fi porta più, diane auifo a Sup. acciò prouedino con 
’oportuno rimedio, & venendo il calo della morte fia auuei rito; 
il Priore; di ritrouarcrimicntario, &rifconrrario con le robbe 
ch’allora vi faranno ; & non trouan lofi di farne vno di nuouo di 
tutto quello che fàràmerterc;ne permetta che fi traporti fuora 
via cola alcuna . 

io Sordina che per l’auucnire li priori non s'eleggano più nè a 
voce viua, ne a forte; ma con polize lolamenrc, & quello ch’ha- 
uerà più, voti, fia priore, il quale non doueri prima eflercitare 
l’offiuoche habbi hauuta la Bcncditione da Supctiori. la quale 
etto fia tenuto adimandare in fra dicci giorni profumi doppo l’e 
lettione.- auuertendo che chi non hara' cura d'anime, non vogli- 
amo che polla cHer’ Priore. 

Offri] comuni detti 'Trepofii /Decani 0^ riori 

i Li PrepoAi , Decani & Priori fodetti hanno' da fbprainten- 
dercvnitamentcallefraternitcadeffirtfpcttiuamcnte loggcttc , 
di maniera che tra loro fia lemprcvnhumilc, pacifica, & amo- 
rcuolcfubordinationc dilli Priori alli Decani, &di quelli alli 
Preporti nell'attinenzc dell’offitio di ciafcuno . 
i .Auucrtjranno però li Soprindenti lèdetti di procedere con 
amor«uolczza,& zelo di carità', & bifognando di correggere, prò 
cederanno come padri & fratelli ; & non come giudici ; conue- 
nendo quello foto al Vefcouo&fuo Vicario ò vero ad altri Pre- 
lati maggiori non eflendo quella mafsime fuperintendenza di 
Gin (lina, ma di Carità 1 , onde quando vedeflero qualcheduno 
fare portamenti fcandolofi, & degni di corretticne deueranno 
conforme all’ordine Euangelico prima correggerlo a folo , non 
eflendo il defletto notorio ; & non fi cmendadodi nuouo corre- 
gerlo con la prefènza di dui ò tre pure (aedrdoti : & non ferman- 
do anchora il delinquente, non mancheranno di auuifarne li fu- 
puiori ; acciò vi pongano le mani loro, & riparino , fecóndo che 
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la prudenzza le detterà, ma quando uodeffero chela corretrionc 
priuata non haueire da profittare , molto piùdoucranno auucrti- 
re li Prelati maggiori, come padri principali, acciò prouedano 
intigni miglior modo . 

$ La Soprintendenza di quelli principalmente farà, che da 
ciafeuno nel grado , & conditione fua s’ofleruino li Canoni del fa 
ero Cócilio di Trento. LeConflitutioni Sinodali jj’adempino 
levifite,&s’efeguifcano le prouifioni ,che di mano in mano 
vengono ordinate dalli fupcriori . notandoli Delinquenti , foli* 
citando li pigri , Si fauoreggiando gl’acceratl , & diligenti . 

4 Haranno cura ch’una volta il mefè al meno , fe facciano nc i 
luoghi , & tèmpi debiti le Congregationi delle fratcrnite-, fcrua- 
do in ertele folite cerimonie, Si ordini con ogni accuratezza : al - 
le quali fi troui Tempre predente il Priore; Se fi sforzi trouarui- 
fì ancho il Decario,& tal volta il Prepoflo . 

5 Checon maggior zelo &diligrnzscfeguiftano honfologl* 
ordinìdati*& da darli loro da Sup. ma molto più quelli , che pri- 
ma hanno neH’antichc cofltiturioni :Sc s’ingegnino che ad vn- 
guem fia fèruato il modo infra notato di fare le congregationi 
fraterne. 

Ojfìcij communi de ì Decani & ‘Priori . 

i Li Decani ,& Priori fopra tutto auuertiranno , chcpneflun 
curato lafci la Refìdenza fenza fpctial licenza delli Superiori .- & 
come vedono farli l’oppòfito, ne daranno auuifo alli Superiori 
ò vero al prepoflo. il medefimo faranno quando fuccedeflequal 
che fcandolo notabile, o vero fi commetterte qualch’enorme 
peccato di giuochi , donne, inimicitie «Se altri firn ili . 
i Li medefimiritrouandofi alle fraternite, felle, offitii , & fune- 
raii auanti che fi mcttino à tauola, faranno fenpre la lolita benidi- 
rione refpcttiuamente Sfinita la Refcrtione, leuandofi da menfà, 
renderanno à Dio le debite gratie . 

» Nel principio del mangiare imporranno purcrefpetriuamen 
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te ad y no dei fratelli che lcgghi ò vn Capitolo della Bibbia, o 
vero parte di qualchefermoneòhiftoria della feda o finto corre 
te,quali lettioni,fe non altrouc l'haranno nel Breutario al meno 
Et le parcfTe più a propofìto ordinarano che fi legghi il Cstechi£ 
mo, oqualch’altro libro limile volgare. 

4 Li medefìmi proporranno liberamente quel ch’occorrerà 
loro per correttione, emendatone Si edificatone tanto d’efii 
confratelli, quanto del popolo ch’haueranno in cura.- acciò li dif- 
corra, deliberi , Si rifòlua il tutto da tutti concordemente . 

5 Auucrtiranno anchora con diligenza. Ce neHamminiArario- 
ne de fàgramenti, od altri Pagri mini Aerii per li Sacerdoti o altri 
che fi mmi Arano, s’vfiò pratichi colà alcuna ch'habbia fpctie ò 
apparenza di Simonia ò fuperfiitrone . 

6 C he ricerchino prima , Si poi diano auifo a Sup. , come nelle 
Chicle Parochiali li celebrano fpeAo le meftei& particolarmeiv 
te quante volta lalèttimana ; &fe nelle feAe Pi manca , & fe 
lcfraterniteò Parocchic Pieno mal lortite , Si accommodatc j 
con dare & moArare il modo da poderle meglio accommo^ 
dare. 

Dòuerannoancheauuertirechc ciaPcun Curato procuri di 
laperefenellaPuaParocchia fiaPuperfiitione alcuna , òvero ab- 
ufo ,&Pe nel vendere, Si contrattar interne v’interuéghi vfùra 
in modo alcuno : come , Si à quanto fi tenghino i buoi à collati- 
co con^e fi comprino ò pigliano à Poccio i Vitelli dalli mercanti 
come fi vendino o impegnino le terre , o caPe con patto di rico 
perarle; come s’allochino i poderi, Pev’interuié prefio di danari 

hino le Decime: 
polla Puperare , Se 


0 altre grauezzeingiufie; Se comeancora fi pagi 
& fe vi è difficultà o dubbiezza alcuna , acciò fi j 
dechiarare. » 

8 Notino ancora tutti grerrori difordini & indecenze che pol- 
lano bene fpefTonafcer c trai fratelli nelle celcbrationi delle felle 
offici! , Praternite & efiequie funerali: che fono gl iufraPcntti li 
quali fi deueranno correggere Si emendare & prima . 

11 non hauere la Pottana lunga conPormeallc confiitutioni 

finodali 


firtodali. - • ‘ ,r • r : > : ! k 

i Ilnon hauere la chierica manifefta,&grande proportionata 
all’ordine che fi tiene. 

$ Il non tener il labro tofato in modo che figuramcnte fi pofla 
figliare il Santiflimo Sagramento . 

4 11 non edere (oprauefiito di Cotta monda , & decente. 

1 II tenere il collare della Gami lòia intorno al Collo ,Sc mano 
lauorato Vanamente Si dà mondani . 

6 Lo (lare in Choro ò altroue ne i (odetti Offitii col cappello, 

- ~8i non con la berretta. 

7 Ildirl* 0 (fitio!pritìataménte i da le nel medefimo luogo. Si 
tempo quando gl’alrri lo dicono in commune. 

8 Leggere libri , lettere , & altre fcritture fuor di quelle ch’al— 
lora fodero neceflarie per conto de gl’offitii . 

«fr 1 ■ Dormite quando akri dicono , & molto peggio eflcndo da 
gl’altri (uegliato, ripigliare ilfonno . 

10 Ridete o parlare con chi fifia,fiiorche per cauli del Oifitio, 
o per qualche vrgentc cafo , 'con voce bada : , : . . 

11 À ndart vagando per la Chiefà ^ o vero partirle dal ChorO , 
& dal Oifitio primi che fia finito. 

i z Non cantare infieme con gl’altri , quando però nonhabbia 
qualche ragioneuole impedimento. «'-ild 

17 Non' recitare tutto quello, che per la parte fui fi doùede 
recitare» .-r ' 

14 - Straairare&rpregiarele Cerimonie comandate nel li Or 
dinarii della Meda , Si altriOffitii. 

15 ] Partirli , finito POffitio cófufimente lenza adorar prima il 
Santifsimo Sagramento, Si inchinarli poi alli R.R. Decano, Si 
priore edendoui prefemi, &l'vo all’altro dai fratelliconr mode- 
dia & carità. 

t6 11 non Rare in piedi ; qnando fi legge ò carici l’Euangelio ò 
il Patto. 

17 Non dare inginochiont quando fi cantano te Litanie» 
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18 II non andare alla Chicfiileuar la Croce, & il nop trouarfi 
almeno con e(Ta , quando fi leua il corpo dtl morto . ; 

19 Far portar la Crocea Chierici òad altri lènza lo r tana 9 & 

Cotttaragioneuoli. : • .1 5 

20 11 non trouarli ncgl'offitii funerali al meno inanzi che fi co- 
mincila prima lettione,& il non continouarc linai line delia 
meda dicendoli indente con l’o/fitio • 

11 11 non accendere la cera auanti che s'incominci Ibliìtio, & 

eflinguerla auanti che (ib lenito , 
u l/adoperare li palii delli Altari per coprire il Cataletto , le 
gianon vi fodero delmelsi dalli Altari, de applicati a tal v/o con— 

tjnouo. .snummoa uionoaiLoI iriirc In ofjrrrnp o .1121 j 

a$ L’ammettere à tali offitii Sacerdoti, & Chierici daltrc Dio- j 
cefi che non fianoapprouari dall'Ordinario . 

mm ‘ J’c 


14 II no oderuare lordine conlucto d’inuitar prunai Confra »- 1 
tclli . & poi i piu vicini olii olfitii » & eleauie . I 

2$ t ’j ri ui ta ridir ageior numero di queiclte vogliano quelli dell 


atf-.c Sepjclhrein.Chiela alerone che nc i pili fatti in voltai che] 
bene fiano ferrati con bocche di pietra . 

27 11 dare in Chicla ]a limpfina di cera o dinari per qual li vo - 1 
Igliaoffitioòlefta. .oKistri - ti ■ 

38 Vfire atti ò parole comentiofc , Si di /candolo nel darei 
&riccucre dette limoline. . >, aiy.-.j 

19 Fare cfàt rioni draordirarie, & atcrefcere le (olite limoline òdi 
feo ad altri lènza licenza delli fuperiorìi efbl/, eli >t> ii-, I 
jo 11 nondarc ['intiera limofina ritenendone per le vna parte] 
d'efla. )C >1 illt io.-? iu. i.iii-,'. {0 ji.: r ' j 

31L Riccuere fiutili limoline, primAchtfia finito J’offitio. 

Ricu/aredobcdirealMaggiore&Cerimónicro nelle cofel 
apartinend 3 ir 9 /firiO} per celebrarlo con decenti» s^edificarionel 
Idclpopoloprcfente. 

fin 11 cpqdortli., de tra rterierui (eco cani d’ogni forte . ; 0 Y. 1 

Offitio 
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Ofjitto de III Rettori & Carati commuti c . 

I T"\ Ebito degl altri Curati , Rettori . Se Sacerdoti, òe Chiei ici 
farà di riuerire,&obedire alli Sbpradetti Padri Soprin- 
tendenti , ciaScuno nel grado Tuo , in tutto quello ch’apartcnghi 
«1 Sèruitio,&minifterioEccIefiaftico,&arefeguuoncdcgl*oruini 
.dei Superiori; & tanto più clic non tornando loro bene tal 
volta venire alla Citta', potranno procurare per mezzo loro qua 
to desiderano da i Superiori . 

ìf Cheli curati Siano quali come Vicarii difua S. RèuerendiST. 
(opra i luochi pii , Hofpitali Se (raternite delle Parocchie loro; de 
però in nome suo interucrrano nelle Creationi de gl’oifìciali,ncl- 
li riuedimenti de i conti *, a i quali li doueranno anche SottoScri- 
uere , Se in fieme vi Sitare anche le Madonne,Oratorih Se Madia' 
di; hauendo cura che Siano ben tenute, 
j- Che o^àdo occorra ammonire, o correggere il popolo nelle 
Meflc,opure in ChieSa, Si (accia con modeSlia Se canta'; & non co 
paSsione apparente; ne co parole pugitiue,&ScandaloSe.coSa che 
non SideueSarcne anco fuor di ChieSa; ne in qual Si voglia Iuo 
go con perlona alcuna , Se molto meno con liproprii parochja- 
ni , & figliuoli in Chrifto . 

4 Che nè pretine chierici ardiSchino muouerfi lite tra di loro 
ne ad altri di qualunche conditionc Siano ; neanche vadino,o có 
parifeono ad altri tribunali Sènza licenza di Monfiguor Regre- 
dissimo particolare . 

5 Che ne i luoghi Se cartelli , doue Siano piu parochie Se chieSe, 
nelle quali fi foglia celebrare ciafcuna feSta comandata; li Sacerdo 
ti,s’accommodino in modo di non celebrare tutti ad vn tempo; 
ma có qualche mteruallo tra l'vno,& l'altro- acciò polsi ogn’vno 
di quel contorno odire meda commodamente,& fodisSare al pre 
cetto della Chiefa. 

6 Che li curati non permettino che gli Siano vSurpateda alcu- 
no le ragioni loro Parochiali» ne le funerali,nè l'oblationi, Se 
decime; nè il benedir le cale la Settimana Santa, ne l’oiferre delle 
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Chicle , Oratori) , che fodero nelle loro parecchie, ne il denon 
tiare le fede, vigilie , e Matrimonii . 

7 - Che hauendo à benedire le cafe Parocchiali nel tempo fodet- 
to , non le benedichino doppo Pafqua , ma il L oncdi ó Martedi 
Santo: acciò fiano poi più ifpediti agl’olfitii cheli deueno cele- 
brare, & alle Riconciliationi de i penitenti: & alla riduzione 
di coloro che fodero reftati di non fi communicare lano padatòr 
nè benedichino lecafe delle meretrici ;& peccatori Notorii ne 
meno diano le candele, & l’ohue benedettene! di della purifica» 
tione, & delle palme a perfòneche non haneflero fodisfattoal 
precetto della confelsione,«Sc communione nel’anno precedente. 

8 Checiafcun curato doucrcbbehauerevn libretto, nel quale 
finotaderogl’offitii'& fede che infra l'anno fi fanno nella fu* 
Chicli :& le meffe che per ciò fi dicelfero:& limili altri atti pa- 
rocchiali , che del continouos’andaflero facendo .-acciò podadar 
conto dell ofleruanza Se cura , qual tiene nella fua Chiefa , & 
Parecchia . 

9 che nel recitare i diurni Olfitii , nel celebrare mede , nella- 
minidrareiSagramenti.&ncl tenere accommodate le Chiefè , 
& Oratori! , fian tutti con ogni accuratezza vniformi ; oderuan» 
doquelchevicn loro ordinato nell ordinario dell’oifitio, nella 
carta delle cerimonie della Meda; nel Rituario Diocefano;& 
nella Nota della Sopcllettile Ecclcfiadica . 

10 Si comada poi , a tutti li R cuori & Curati che fenza rifèrba 
alcuna, ogn’annorinuouino ai loro populi gl' Auertiméti fatti 
per la Quarefima , & la efegutione d'elsi • 

n Quelli poi che nella Quarefima haueranno Predicatori,!! 
traterghino con gentilezza, & amoreuolczza , & quando fia bi- 
fogno li auertifchino, con carità ma feoccorrefle che non infei 
gnaflero dottrina lana , Se catolica; o vero che fcandehzzadero il 
popolo, con procedere. Se parlare (concio , o con qualche mala 
creanza di coftumi, Se male efempio di vita , ne diano , come pri- 
ma potranno auuilo a Monfig. Reuercndifi. dal quale cosi vicn 
comandato fottograue precetto. - 

Si 
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il Si commanda dipiua tutti li Curati in vrrtù di SanfObe- 
dicza che debbano quanto prima, o fra terminedVnmefeal piu, 
hauereprouirti; Decreti & Atti Sinodali noucllamente rirtam- 
pati inficine con quelli ordini , & inflitutiom del Clero Dioce 
(ano, dal di della Notitia di quello Decreto, inficine col Ri- 
tuale, chi non bauclìc quello che la prima volta fu Ramparo, & 
prouifti chegl’harannogli debbano leggere, & rileggere, Si il 
tutto efeguirccon ogni diligenza, Si farli anche efcguire a chi ha 
obligato. > i . 

i$ Sia auucrtito poi ciafcun Curato quando fi partile qual- 
cheduno della fua Parocchia per non piu abitanti; & quando al- 
tri vi lopraucniffcro per fermarli, notando 'con diligenza, Se 
quelli, & quelli nel libro Parocchiale, accuratamente, olleruà- 
dola vita, collumi & proiezione delli nuoui inquilini; ad effe 
ro cheli polla meglio guidareper leviede Dio benedetto. 

14 Si dechiara che il di della leflajdi San Goflanzo martire, & 
Velcouodi Perugia comequellocbe è particolare protettore. A 
Auuocato noflro : li debba guardare, & folcnizzare non lolo nel 
la Città, ma in tutta la diocelè come l’altre Ielle flrettamente co , 
mandate da Santa Chicli . 

15 Che neflun Capcllano Amouibile elèrciti la Cura della’- 
nime,fe prima non haucra' fatta la proiezione della fede nelle 
mano di Sup. che lene farà nicniorialdal Notano nella patente 
ordinaria • 

16 Le Luminarie che li fogliano lare dalle Communita', & 

Cartelli, 0 Ville in quella Diocefc in honorede Santi ó Sante lo- 
ro deuoti,& protettori nel giornodelle vigilie , ancotchefia be 
nefarlein tal’hora che follerò tenni nate al luonodcll’ Aue Ma- 
ria della fera, ciò è fubito tramontato il loie , non dimeno 
hauendofi riguardo alle comodità di coloro chec'hanno dain- 
teruenire comportaraili ancora che fi faccino doppo il tuono 
dell’ Aue Maria, purché li fugghinogl’abuli,Ie immodeftie,& 
ogn 'altra forte de indccentia , a che doucranno hauer l’occhio 
li Curati. "" Che 

1 
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17 Che ogni Curato dia nota delli Maeflri di (cuoia ; che infe 
gnanoper la Diocefe, notando illuogho doue infegnano, il 
nome, Spatria di ciafcuno,&fc hanno la patente in fcrittod’- 
hauere fatta la profusione della fede i & ic infognano la dottrina 
Chri (liana. 

18 C he ciafamo folcati d'adempirclecofc ordinate nelle vifi- 
tcapofloliche & Epifcopali. 

19 Chcnell’Ammimftraretuttii Sagramcnti, fempre »’vfi la 
Cotta con la (loia: & quando s’odiranno le Confezioni in Chie 
fa, s’odino Tempre al Confefsionale. 

ao Che (e dia nota di tutti quelli , che Tufferò congionti ma* 
trimonialmcnre in grado prolubiro,fenza dilpcnfa.di quelli che 
danno feparati l’vno da l’altro lenza legittima caufa approuata da 
Superiori : & delli Concubinarii , Vfurarii , & Biademmatori . 
ai Cheli Curati, a i quali non fono pagate le deci me loro (oli- 
tele diino auilofidele &giudifkato con li nomi di quelli, che 
non pagaflero . 

ai Cnc chi non hà dato per ancora l’fnuentario de beni immo 
bili , & mobili de luoghi pii , lo dia quanto prima. Auuerten- 
dos èbenefìtiocuratovi pongale MafTaritie-, quali deuanoreda- 
re alli SuccefTori , per leuar via ogni differenza , che poteffe na- 
Icere tra li heredi r & i nuoui Succcfbri . 

ij Che nel libro dell’ Anime fi deuono fcriuer’ dalli Curati di- 
dimamente tutte le famiglie lafTando tra l’una & l’altra alquanto 
di (pano*, & mettendoui lotto li nomi de particolari, afamegha 
per fameglia;con farevna croce t in margine all'incontro di quel 
li che moriranno ; con dare anche di penna a quelli che partiran- 
no della Parocclm,& v’aggiungeranno quelli, che d’anno in 
annonafceranno;ouero verannoadhabitarui di nuouo. Con 
fare anche ncll’i margini manzi a ciafcuno di quelli che non Tara- , 
nocrcfimati la lettera 0 nella forma di fottofcmta cioè. 

O Pietro di C.iouanni Bonanni farro capodifamigliad’annifo. 
Canarina di Giulio Gin» Tua moglie d’anni .. 40. 

Giouanni fratello di pietro lodato d’anni . . . 1 . jo. 

Andrea - 


Andrea figliuolo di Pietro » 

Martino figliuolo fecondo 
Lucia figliuola di Pietro d’anni 
Antonio quarto figliuolo di Pietro d’anni 
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O Filippo di Eiagjftda Cortona loro feruidore d’anni 50. 
Marta di Berardinol» Papiano fcrua d’anni 24. 

Etquando la Parecchia fia di più firade, &rembocchi, o ve- 
ro contrade, fi defcriuino le famiglie diflintamente a contrada , 
per contrada. 

T)el modo da fare le Congregationi Fraternali . 

I Vandos’hauerannoda fareleGongregationi fraterne, do*. 

uerà tl Rettore, ò Curato della Chiefa , nella quale s’ha- 1 
uera'da fare detta congregationq notificare al fuo popolo nella 
Domenica profiimaprecedente,in che giorno babbi da farfi in- 
umando ciafcuno , che non fia impedito , ad efler prefènte 
condeuotione,all’offitio,&meffe; &alfèrmone,chcfi doue- 
ra’ fare; tutta volta che ci fia chi afcolti;&chi habbbiatalgratia 
difèrmoncggiare, & tal talento da Diojfendoli però importo 
prima dal Superiore . adeflcrprefente,’perparticiparedi quelle 
orationi ,[& fagrificii, & per acquifere l’Indulgenza di 40. 
giorni, che è fiata cocefia a chi fi trouara* prefcnte a tali offitii 
dcuotamente. 

» Tuni li Fratelli poi, se non haueranno legittimo impedi- 
mento, del quale ne doueranno far collare al priore, con maturi- 
tà', & preflezza cóucrranno in habito decente nella Chiefàaciò 
ordinata -, hauendo feco la Gotta, & berretta , lenza la quale non 
flaranno in Chiefa . 

$ Alla qual Chiefa come prima fieno giorni , faranno diuota- 
mente alquanto d’oratione,& fi prepareranno alla confefiione 
(quando habbmo di ciò bifogno) & alla celebratione della fan 
ta niella , ordinatamente, & lenza confufione , guardandoli in- 
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tanto dalle cicalaric,& ragionamenti burleuoli,inutili,&nuoui • 

4 al principio della mcfa da camarilla quale potrà eli er* ò del- 1 
olpirito lanto,o vero del requiem, per fm’al fine, nillun'cfclii] 
di Chiefa lenza nccel$ità,& licenza del priore. faranno, Se le- 
deranno in choro, nel luogo della Congrcgationc vniformcmé I 
te (econio il grado & dignità' di cialcuno : Se fecondo che prima! 
lara' fiato prouiflo della Tua Chicca. 

5 C he quando alcuno folle fato legitimamente impedito di 
poter fare la fraternità nel giorno, che gli fu aficgnatoncl Kuolol 
dcua per tempo notificarlo al priore ,&Camorlcngo . i quali ini 
tal c ilo doucr.inno procurare che l’altro, clic fiegue immediata- [ 
mente fubcntii,&fuplifcha.& fe per breuità di tempo non fi po-i 
tefTe; non per quello alcuno de glabri che feguono , douerannoj 
rcfiaredi farle ne i mdì, & giorni loro, altrimentequelche mà-| 
calle fia punito nella penadi feudi dua per cialcuna volta . 

6 C he alle fratcrnite,&offitii , non meni fecocialcun Sacer-j 
dote il fuo Chierico .ma ballino dua ò tic al più, che fiano dii 
quel luogo*, o vero delle Farocchie più vicine, i quali conhabi I 
to conucniente leiuino ; Se con modeftia , & buon elcmpio có«| 
uerfino Se procedino . 

7 Er pcrches’intcndechclcfratcrnitede Sacerdoti giainllitui-j 
tc da i nolìri Magiori con molta pietà , religione, Se cdificationel 
de populi; vanno trauiandofi: &in alcuni luoghi rilbluendofil 
in recreationecorporali,&vani ragionamenti :però fi riduce di 
memoria , & fi rinuoua, bifognando, l’oflcruanza di tutto quel-l 
lo , che in clic fideue, fecondo l'antichc cóftitutioni » Se. ordini 
nuoui,lopraciò , de Copra dechiarati. 

8 Etacciò fi celebrino con magiordeuotione, s’ordina che fe 
in qualche chiefa non fitenefieilSantilsimoSagramento per ri- 
Inetti ragioneuoli , vi fi tenghi tempre nel di della Fraternità co i | 
debiti lumi, decenza, &rcuerenza. &itmcdefimo s’ordina ne i 
giorni delle felle proprie delle Chiefe:nelle qnaìi oltra la Mcfa 
cantata nella mattina; doueralG catar’anchc il Vefpro il giorno . 
$ Onde à quello effetto fe defidera , che fi proueda à (pela co- 
mune 


rnune , doue non fotte premili o , vno A ntifonario ,&vn G ra- 
duale, da potertene feruire a vicenda in limili occorrenze dalle 
Chiefe fra temali d’vna ò più fraternite,ch’hauertcro fatte tal con- 
tributione.i quali libri fi conferueranno poi con cura &diligé- 
za in qual fi voglia Chiefa , che fotte più commoda alle dd f fa» 
ternite, fecondo il parere del Decano . 


Auucrtimentì [òpra la Refezione 9 
& Conferente . 


i /^Antatache faràlaMefTa,comedifopra,&fattaIa procef- 
V-/ fioneconfùeta (quando non forteancora I bora della Re 
fettionej fi potrebbe in tanto conferire (opra i cali già proporti 
nella congregatione pallata . circa i quali ciafcuno , fecondo la 
fua capacità, dirà il fuo parere, o in volgare, 6 in latino ;ò in 
voce, ò vero in fcritto, notando l'autorità & le ragioni che a ciò 
lo mouono. 

x In Tauola non fi ponga , fè non vna fola viuanda , fecondo i 
tempi $ oltrail Cafcio& frutti nevi ha vino fe non duna forte, 
&il tutto palli trà loro Sacerdoti . lenza che ves’ammetta alcuno 
laico, con temperanza, fobrietà, & confolatione fpirituaie.' fi 
comeconuicne a i ferui di Dio. 

$ Rifporto che farà poi , & rifoluto, ma prima difeorfo, fopra 
le dubitationi , fi leggera fempre in commune qualche capitolo 
o del Concilio , o delle conrtitutioni Sinodali,come di fopra nel 
lolfitiodel Decano & Priore. 

4 Fatta poi POratione comune, che fi fùol fare nel fine de tali 
congregatiqni-,comeapparifce nell’olfìtiodi Maria Vergine.ciaf- 
cuno fc ne tornerà in pace alla fua Chiefa , & Cura . 
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jiuertimenti [oprai ^latrìmonij. 

i /"'HE neirAuuentoQuadragcf- «Scaltri tempi, nei quali fi 
V-* prohibifchono le nozze, non fi faccino denontic di Ma- 
trimoni! da contrahcrfi -, nc contrattione d’cfsi,pei* verba de pre- 
fenti,colì nella Città,come nella Diccele, lenza licenza de Sup. 
in lcripti* -, lotto pena d’vno feudo per volta alli Curati che con- 
trafaceflero . 

i Che li Spofi , & Spole , & loro Attinenti dell’vno & l’altro 
fello, non fi vifitino , ne fi prelentino tra di loro per tal conto di 
cola alcuna ; infinche , lane tutte le pubhcationi, non le fia venu- 
to allo Sponlàlitio, di che li Curati primache jncomincinolede 
nontie , gli faranno auuertiti in prefenza de Teftimonii: &inca- 
fodidilobedienza.nonprocedinopiù inanti alle Dcnontie>& 
Sponlalitii , lenza Ipecial licenza de Sup. il che doueranno anche 
lare , quando li Spofi per ciò fi rinfanghino dalle mede d'obligo 
& precetto , per rifpetto humano . 

$ i Che li Curati per l’auucnire, almeno vna volta l’anno;neHe 
Chiele loro pubhchino,&dechiarino li Decreti del Concilio di 
Trento circa il SagramentodelMatriimnio&vfino ogni diligé- 
za,ncll'oficruanzad , elsi.auuertendo che ri hanno latini & voi- 
! gari negli Atti noftri Sinodali Rampati il prelent’anno 1600. 

4 Che quando v’interuenifle qualche difpenlà , le ne lacci an- 
che mentione.com’a dire, & eflendofi Icoperto l’impedimento 
di parentela interzo grado, furono difpenlati: per comilsionea- 
poftolica, & per fentenza delSig. Vicario, comenegl’Atti di Ser. 
N. Notaio del Velcouadoapparitce lotto il di. . del mefedi ...... 

dell’anno. . . ; 

5 Che quando il Rettore Ordinario non interuenifle al Matri. 
monio; mà qualch’un’altro dilua licenza ò de Superiori, fi fcriua 
cosilo D.N.per cómilsioneò vero c6 licenza de fuperiori ò di D. 
N Rettore &00 pure il Rettore iftelTo,fcriua che D.N dilua lice- 
zaò dicómiisionedeSup.hàcógiontoin Matrimonio N. & N 

6 Che quando fi fanno le pubhcationi per ileoprire , fe vi lol- 
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{etra li Spofi impedimento alcuno , dechiarino con breuità al 
popolo , quali fìano gl'im pedunenti che impedirono, & annui 
lanolt Matrimoni! . 

7 Che li Curati publichino ogni anno nella Domenica più 
profsima all’Auuento , & più profuma alla Quarefima.come che 
dalla prima Domenica dell’Auuento infin al giornodelia Epifa- 
nia ;&daldi delle Ccnerein fìn’aU’ottaùa di Eafqua ìnclufiue, 
fono prohibite le Nozze ; & Matrimonii folenni , fecondo che 
ha nei (agri Canoni. 

8 Chele dall’vltima puhlfcatione dclh matrimonii trapalerà 
più di dua meli ; lenza farli lo fpofàlitto per verba de prelenti; no 
fi (accia prima, che le nedia noti eia alti fuperiori. 

9 Chele Denontie dei Matrimonii , non fiincothincino 4 
fare ne fi vadino continouido, fè la fpofà non haucrà prima pro- 
mcflod’odirlj meffa in quei giorni di fella, mentre fi fannodet- 
tedenonue &checfFetu 3 lmenterofTerui:perches’intcndeuachc 
in tali giorni la perdeuano, & facendoli in di feria to d’ordine de 
Superiori per degni rifpetti, notili nel libro con tal parole. 

Fit fatta la feconda , ò terza publicationc a di ..... . ... feriale 

di licenza di Monfignor Vefcouo ò vicario , fi come nella poliza 
{ègnata da fua Signoria Reuerendifiimaapparifce,& il meJefk- 
«no s’oflerui quando con tal licentia fi differirono le publicatio* 
ni doppo la defponfàtione: o h tralaflano in parte, òin tutta 

-O'iibnci i : r r: ì . ioi ri :.c :y- ~c! :i { ; i • •'*>•' •* "j 

Awtertimtnti (afra il S agramente dèi 
atte fimo. \ 

I. /"'HE Non fi portino a bàtezzare putte, o putti Diocefà- 
Wi.iSr' ni fuora della Diocefè, lènza urgente necefsiti, nel qual 
calo douera' il curato proprio tenerne cótq;& farne mentionc ne 
i libri fpoiparocchiahmotandoil luogo Joue folfe battezzato, 
jl tempo, il comparc&commarc.. f 
i Che nelia Dioccfe , i putti <i’una parocchia non fi portino a 
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lì 


I qual fi voglia battefimo; ma alla Pieue fua ordinaria ; o pur deter 
minatamente alla chielà piu vicina , & più commoda . 

3 Chcin nefluna Chiela battelmalein alcun modo fi permetta 
che nel battezare fi dia o fi pigli dinari; dando o pigliando un ta- 
to pei creatura , che fi battezza . 

4 Che nel battezare fiano auuertite dal fàcerdote uolta per voi 
ta le proprie Madri , & balie (otto pena di (communica , che no 
tenghinoi putti in letto ;o in luogo che gli pollino fuffogare Se 
il medefimoauuertimento faranno di nuouo alle Madri ftefte; 
quando la prima volta • doppo il parto rientreranno in Chiefa, o 

lucro in Tanto, come fi Tuoi communementcdire. 

5 Siano poi auuertiti quei facerdoti che tenghono cura di bar*- 
ltczzare, che quando qualche putto fofle in calo di necesma',ue- 

ramentc battezato in cala di non leggerli poi in C laida , ne far-* 
li gli esorcifmi; ma lafciatt quelli fupplifchino tutto il reflantedel 
le cerimonie, chein cala non fe poddero Urne leggere. 

[ 6 Che ciafcuno curato che non ha il fonte hattefmale , elegga, 

I & determini ai Tuoi parocchiamlaC hiesa Bartermale, chele fìa 
piuuicina, & commeda dentro nella Dioccfc , fuor della quale 
Chiefa, (enza fua ef preda licenza, non pollino portacele loro 
creature à battezarli ; eccetto che in calo di ncceflità . 

1 7 Che li putti incerti efpofti , anchorch'haueflcro il fegno d’eP 
Ifer battezati; le non fi (àpeflc chiaramente, che fieno battezzati, 

1 per maggior (cgurezza , fi battezino lotto l'or dinaria condito- 
ne • Si non erbaptizatus & c. già che no li può dire reiterato 

D uello che no fi la , fe fia bé latto, ma quido al certo li fapefle,nò 
deuc in alcun modo reiterare , ma folamétefopplire le cenino- 
! nie che lì deuono fare i n Chielà . 

2 Quadooccorrefle che qualche putto fofle battezzatoin ca 
fa per ncceflità, &perlegurezzadel pericolo, cheli vedeflcim- 
1 minéte ; fe ne (accia elprcflione nel libro battefmale (otto quella 
1 forma cioè, Giouàni nato di legittimo matrimonio 

Idi B. &C & di dona N di N. fu battezzato in cala propria da 
|dónaN. di N. ftado in pericolo «Sctemédofi che no monde nel 

portarlo 




portarlo alla Chiefà;& le fù compare N diN & io D. N. Ret. 
tore della Gliela di S. N ho sopplito le solennità & cerimonie 
nella fodettaChiefà; fecondo l’ordine della Chiefa Romana. 

9 Che è bene notare nella marginedel libro Battefmale il no* 
medeila perfòna batezzata ; acciò più facilmente fi ritroui } come 
nella forma polla di iopra fi può vedere • 


sAuuertimcntì / opra il conto da tenerfì 
delle Confefi. et C ommmtonl - 


C HE h’centiando i Curati nella quarefimà i loro penitenti ; 
ad altri Confeflori , fbpra tutto gli imponghino che por 
tino la fededeiraffolutionericeuuta,fòttofcritta dai Confeflore, 
che gl haueiàconfeflati. nella qualedouerà apparire il tempo,& 
il giorno , nel quale fono confettati . altrimentenon gl'ammcti 
no alla Communione. 

z Ma che non fìano i Curati Ordinarti per 1 allenire, coli faci 
li àlicentiarei Ridditi loro àconfelTarfi fuora della Dioccfe:& 
à beneplacito di ciafcuno ■ ma fòlo à quelli confellori fìano in 
drizzati, che li ^rannodati iti nota da Monfig Reucrendill. nè 
dotteranno perciò ammettere alla Communione quelli che da 
altri confeflori dicefTeradefleriiconfefTati ; lenza la fede Cotto 
fcrittadi mano propria dò chigj'haucra con fella ti . 

$ Chefitcnghidtiigentecura&conrodi conofcerequelli che 
fianohabili d eflcr’ammefsi alla CófeffIone,& Communione, & 
per ciòli curati nel principiod'ogmQuarefima, procurino d’e 
faminareh putti ,& putte loro parocchiane. & fecondo che li 
crouarannohabili,h ammetteranno sili Sacramenti . fenza afpet- 
tare che li padri , & madri cegl mduchino . 

4 Hahbino auuertenza poi li Curati-, che da quelli che fi, 
confefìanoòcommunicano non fi ricerchi mai ne offerta, nc li 
molinai ma che volendola efsi fpontanamentedarc non ti pon 
^ B 4 ghino 
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|qual fivogIiabatte(imo',maaIla Pieue foa ordinaria; o pur deter 
minatamente alla chiefa piu vicina , Si più commoda . 

3 Che in neduna Chiefa battclmalein alcun modo fi permetta 
che nel battezare fi dia o fi pigli dinari; dando o pigliando un ta- 
to pei creatura , che fi battezza . 

[4 C he nel battezare fiano auuertite dal fàcerdote uolta per voi 
| ta le proprie Madri , Si balie fotto pena di (communica , che no 
itenghinoi putti in letto ;o in luogo che gli polsino luffogare & 
il medefimoauucrtimento faranno di nuouo alle Madri delle» 
quando la prima volta doppo il parto rientreranno in Chietino 
luero infanto) come fi Tuoi communementcdire. 

1$ Siano poi auuertiti quei lacerdoti che tenghono cura di bar*- 
ltezzare, che quando qualche putto folle in calodi necessita', uc- 
ramente batrczaco in cala di non leggerli poi in ChieU , ne far* 
li gli esorcifmi; ma lafciati quelli fupplilchino tutto il redante del 
le cerimonie, che in cala non fe poddero Urne leggere. 

1 6 Che cialcuno curato che non ha il fonte battefmale , elegga, 

I & determini ai Cuoi parocchiaoi la Chiesa Battcsmale, chele li a 
piuuicina, & commoda dentro nella Diocefe , fuor della quale 
Chiefa, lenza fuaelpreda licenza, non pollino portarelc loro 
[creature à battezarli ;eccetto che in calo di neceflità . 

|7 Che li putti incerti efpofli , anchorch’hauellero il legno d’e£ 
1 fer hattezati ; le non fi fapcllc chiaramente , che fieno battezzati, 

1 per maggior legurezza, fi battezino lotto l oi dinaria conditio- 
Ine • Si non esnaptizatus &c. già che no fi può dire reiterato 
quello che no fi la , fc fi a bc (atto, ma quado al certo fi lapefle,nò 
h deue in alcun modo reiterare > ma (bumétefopplirele ccrimo— 
! nie che fi deuono fare in Chielà . 

18 Quado occorrefle che qualche putto lolle bartezzatoin ca- 
la per necedità,& per legurezza del perìcolo, cheli vedette im- 
| minéte ; fe ne laccia elpredione nel libro battefmale lotto quella 
1 forma cioè, Giouaninacodi legittimo matrimonio 

Idi B. &C & di dona N di N. fu battezzato in cafà propria da 
[dónaN. di N. dado in pericolo Si temédofi che nó monde nel 

portarlo 


portarlo alla Chiefà;& le fù compare N diN &ioD. N. Ret* 
torc della Gliela di S. N ho sopplito le solennità & cerimonie 
nella lodetta Chicli; fecondo l’ordine della Chiefa Romana. 

9 Che è bene notare nella marginedel libro Battefmale il no- 
me della perlona batezzata ; acciò più facilmente fi ritroui,come 
nella forma polla di (òpra fi può vedere » 

sAuucrtìmcnù / opra il conto da tenerfì 
delle Corife fi. et Commumoni. 

I ✓“'HE h’centiando i Curati nella quaresima i loro penitenti; 

Vv ad altri Conleflori , lopra tutto gli imponghino che por 
tino la lede dell’attolutionc riceuuta,lòttofcritra dal Confettore, 
che gl haueiàconfefiati. nella qualedouerà apparire il tempo,& 
il giorno > nel quale fiano confettati . altamente non glàmmeti 
no alla Communione. 

a Mà che non fiano i Curati Ordinarti per l auenire, cofi faci • 
li àlicentiarei Ridditi loro à confettarli fuora della Oiocefe;& 
à beneplacito di ciafcuno ■ ma fedo à quelli confettori fiano in-- 
drizzati; chelifàrannodati in nota da Monfig Reucrcndill. nè 
doneranno per ciò ammettere alla Communione quelli che da 
altri confettori dicetterodetterfi confettati ; fenza la lede lotto * 
fcrittadi mano propria dè chi gl'hauera confettati, 
j t Chc fi tenghi diligente cura & conto di conolcere quelli che 
fiano habili d eller’ammefii alla Cófettione,& Communione, & 
per ciò li curati nel principio dogmQuarefima, procurino d'e- 
faminare li putti ,& putte loro parocchiane. & fecondo che li 
crouaranno habih,h ammetteranno atti Sagramenci . fenza alpec- 
tare che li padri, & madri ceglinduchino . 

4 Ba-bbt no auucrtenza poi li Curati , che da quelli che fi 
confettano ò communicano non fi ricerchi mai ne offerta , nc li- 
mofina; ma che volendola efsirpontanamen te dare non la pon- 
B 4 gliino 
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,hinofopra la banca della Communionc, mà nella caffettano 
ero lopra l’altare. *, 

Et che non communichino di communionedi Pafqua iloro 
ìarochiani le non nel giorno di Palina : eccetto però quelli clic 
lauclscro qualche legittimo impedimento •,& Icula . 

S Chcs’vfi diligcnza.poi nel! ammettere alla fkntiftiraa cómu 
nione quelli che conofccrannohabili,fcnza tenere per regola fer- 
ma l’età determinata di dodici , tredici , o quarordici anni , &' lè- 
pre gl inftruilchino prima , fecondo la capacità loro , dell’impor- 
tanza di tanto lagramento*,& delia prcparattonccbc gli fi deuc 4 

7 C heciafcuno.ihedeuc odire le con fefiioni , babbi almeno 1 

Ynafommalatina,ò volgare Jecali di confidenza, ciocl* Armil 
la ,o vero del Nauana, odtl Medina ,ò Timi Ir le quali quando 
pcrifpencnza ficonofca che non liutcnda,non farà permeilo, 
checonfefst < r! 

8 C hes’auuertifclii di goucrnarfi in modo con li peccatori fcav 
dalofi & notoniindar le penitenze conuenicnti, eh el popolo 
polla conofccrertmendationc: & non rimangiti (candalizato*, 
lènza hauer dato Pegno di mutationedi vita. Non fi contentino 
donque folamétcd vna femplice; & (ècreta penitenza . 

9 Che le paiticoJeda cólccrarfi per cornmunicare li laici;. & 
dacóferuarftper ibifo^nidegl’nfermi ,& cólolationc delli de- 
noti Chriftiani , non llano troppo piccole, negradi; come quel- 
le che feruono per la meda al Sacerdòtc. 

10 ChcrHoftienóc6fecrate,n6i , adoprinodalli Sacerdotale 
fi diano ad altri per vfi profani , come per fìgillare lettere ,0(1- 
mili facende. 

11 Che quelli che fi communicano nella Pafqua,ò tutta volt» 
thcficommunicano in compagnia d altri ,nófi-laftino partire,, 
in fino che nò hano hauuto le beneditione . 

jiuuerttmenti fipra teorema Onùone . 

i ^HEl Curato , quando che hada ongere gl'infermi, fae-j 
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d prima accomffiodar’qiialcheTauolcrra aprefs’il letto dell’in- 
, fermo , che fia coperta cou vna faluietta al meno; (opra la quale 
vi ftia vn piatto, o vero voi bacile netto ,Sc polito, comi bimbi- 
gio òftoppa,perafciagare,& nettari lunghi orni, & anche quai 
che fetta di pane per fpurgare le roani del Sacerdote : il quale- 
pane, &bamb.igio non volendo riportarlo in Chiefa , hauerà 
cura ch’alia prclenza fua fi gettino nel jfuoco , & abrugino . 
a ffc acciò edo fia pi ù cauto & Teatro in proucJere quello $a- 
gràmento à gl’infermi, coméchegl haycricqnlcilari j & Yacmc 
: derà^heflianograui, gl ammonilthini^r ricreivi eqrr.qujÀhe 
bella maniera , Se in'CafQchelm^e i diM. CI >l^pj|agraue- > vogliar 
no cheli fia amm»niflratoqucflo>§agraraet)t$>: & cócenundofi 
potrà in ogni eucnto ongerli', lenza veruno (cruopolo . 

$ C he non fi dia I cftrema ontione , à chi nó fi folle cóle-flato , 
me.com inimicato la Pafqua precedente : quando non moliraflc 
legno di penitenza alcuna. t 

l • i j ' ■ • . 1 1 » j j y 1 3 j ^ e» t 

i ;t : zAuucrlirnentt per gl’ Ordinandi . j... 

otiooibni »<• . r.oau’,. ut ;• • * 

* * « . ‘ ' 

1 /^HE quando fi farano le publicationi di qualcn’vno, che fi 

deue ordinare à titolo di Patrimonio, fi publichi efprel- 
fàméte la cofa, qualedeuerà hauerin titolo del luo patrimonio: 
acciò fi poflalapcre,(e ladonagioncfiavcraòfalfa.-i&le tal cola 
fia dì unto valore > che balli alla foftentationedi quello che fi 
cfcueordinare. 6 m i c 

2 ' Che lcfcdi;quali fi mandano dalli curati à Monfig. Vefcouo» 
& alli Efaminatori , (opra la vita, coflumi, lettere, & patrimo- 
nio di quelli che s'hanno da ordinare , fiano Icrittedi propria ina- 
no d’elfi curati , & iigillate con il lor figlila. 

fi «Che ciafeun curato nella Domenica proffimaauati li Quat- 
tro tempi comandi al popolo li tre giorni; nei quali deuenodi- 
giunare, <S:lammonilcaà Ere orationi per quelli, i he fi doue- 
rano ordinare, & auanti la mefla facci infiemecol popololapro 
cesfione per tal caula > cól’ordinarie Litanie, il chedoucrà anche 

fare 
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fare nella prosfima Domenica auantial fi nodo in quell’ano che 
sliauerà da (are ,& celebrare . 

4 C he bada vna volta fola per cialcun ordine (acro d enontiare 
in Chielà quelli che fi dcucranno ordinare in Sacrfi.nefi richieg- 
gono tre denontic, come ncilt Matrimonii : 

Auueriimentt /opra gl’ Oli) Sagri. 

i /“'HE quàdo li Pieuani diftribuilcono gl’olii (acri all altre 
C hiefe fotto il loro Picuero , auucrtifchi no di tenere c6- 
to in vn libro particolare ; notado il giorno , nel quale lo danno 
& le perfòne alle quali fi di^ fieli diano ad alcuno, che non hab 
bi la cadetta da portarli in modo, che fi portino ferraci 
a Che cialcun curato poi auuertifca chegl’oliifagnfianobenV 
incorporati nel bambagio in modo che non lo loprauàzino con 
pericolo di verfarfi fuori de’va(etti,i quali feruanoper la quoti- 
diana amminiftratione de’ Sagrameli vegghino anchora ch’el 
\ bambagio.qual fi tiene (opra Polio Sato détro il valetto , fia poco 
& kggiermétc foprapoflo in modo che non l'infuppi in elio olio 
Santo. 

. Ole* f ir- i irjob.v.r: v./- j 

Auuertìmènti /òpra gl' Oratori) & Maicttadt. 

I -/^HE li Curati auuertifchinoli padroni de gl’Oratorii ,& 
v-* Maicftadi non chiufe , & malandate ; che fe fra certo ti- 
po non farànno acconr.modite, fi getteranno à terra / & doue 
loflero altari fianO deflrutti quoto prima; & quella materia fia 
portata all* Chìela più vicina y che n harà debi fogno, 
a C he non fi permetta celebrare inaiamo Oratorio, ò Maie 
(là ferzo hceriia in scritto , & legià date licenzefi presentino di 
nuouÒtacciÒ,biscgnando, fi riformino, & fauutrtifchi chele li- 
cenze ('intèndanole lo per feruigio&confolationridi quello, ò 
quello gentilhuomoò gentildonna^ mentre non li vien beoean 
dare alle pii rocchio ordinarie , & però auùertifc afi'in ciò non eoo 
li - trauenire 
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trauenire alle condirioni ordinate dalli SS. di Roma. Ne mai 

l'intenda che perciò vilhabbino da iareoffitii soléni; & dii e più 

mede in vn medefimo giorno ,ò Ha fettiuo, ò fia fenato. 

$ (.he non fi latti fabneare Cappelle, ne Oratorii, nè altri» 

ne drizzare Confraternite, ne veftir cappe da battuti senza liceo 

eia in scritto de Superiori* ' o<v; ' 

* 

jiuiieYtimentì per il decoro dafèruarfi in 
Chic fa, & fimili ad ejfa Spettanti. 

V^HE Non (I permetta in modo alcuno il portare ò tenere 
. dentro in Chiefa nel tempo delle mette, & dmini olfitii 

Archibugi , àrm’in afte, o balettri , etiam con attenerti dal cele- 
brar la metta , quando bitogni : & fé dia conto di quelli che coa- 
trafaccftero. "r i 

i Che ciatcuno facci ch'alia metta ui fi Aia inginocchioni lem» 
pre tatuo che all'Euangelio .’ ne ti Aia ad odirla nella porrà ò fuo- 
ri della Chiefa capace del popolo ; & le donne vi Arano col capo 
velato, tèparate da gl’huomini» 

$ Che li Cimitero fi tenghino ben ferrati , & netti d’ogni forte 
d’alberi, & d’altri impedimenti & brutture; &vi fi drizzi vna 
Croce alta, & eminente. * 

\ ‘.';Chernes beni delle Chicle non fi taglino 'pergole ò alberi 
(ruttiteri,& verdi lenza efpretta licentia in termo dei Superiori. 
5 Che li Curati di continouo efortino,& aAringhino non iolo 
i porti ma anche i grandi, huomini,donne, & tutti che non làpet- 
fero il Pater noAro, l’Aue Maria , il Credo , & li dieci Coman- 
damcnti.ad impararli mentre da etti s*integnaranno in Chietà al» 
trimentenon gl’ammettinoalhSagramenti:neli lafcino tenere 
alcuno alla Chrefima , ò al Battefimo & quando vanno à coniti- 
farti , ò à contrahere Matrimonio , prima li faccino recitare; nè 
gl'ammetinoje non gli tanno, ecceto però chi fotte impedito per 
l'età decrepita, che non li potette imparare 0 per mancamento 

di 
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sì 

a ■ » . ■■ ■ - ■ 

Idi memoria. 

6 Che nel fare olfitii da morti * lenirne , ò (epolcure , s’oHerui 

noie Rubriche del Niellale , & Ri toario,& Breuiario nuouo,& 
le lettiòni>& tutti gl’ olfitii Indichino conb‘cotta,& habito de- 
cente . - - - * - • 1 1 1 1. i Jll^OÙ Iti J 

7 C he ne i luoghi & Pirocchic , douè non fia più d’vn Sacer- 
dote che celebri : non polla il curato lalciarei di feftiui comman 
dati, la propria Chié(a< lenon s’andallcà celebrare in luogho 
vicino •,& non Icommodo a T li Tuoi l’arocchiani ; o vero non la- 
(ciaflequaldi’altro, chcin luogho Tuo dicefle lamella. 

8 Chcs’vfi diligcnzain far guardare lelefte commandate , nè 
fi permetta che lenza liccntìa de i Superiori vi fi buon. & cialcu 
no s’ingegni che li fimi Parocchian? habbino in deuotione, & 
guardino il giorno del Santo; al qu’ab è dedicata la Chicli Panoc 
duale; fé bene non lolTe.di precetto. ,jJ i cnp, 

9 C he ciafcun curato auucrtilchi , Se procuri , che nella Tua Pa . 
•rocchi a ci fiala compagniadel Saniifiimo Sagramento di: elorti 
quelli , chedouequella fia fiata già infiitu»ta , non vi fono entra 

ti , ad entrami ,perconfi-guirelUndulg{:ntic >& dare buon efem 
pio a gl’altri , &doucnon lode * veda d edurre hdtre fraternite 
à fupphre a' coli lodcùolc òlfiticrd’accompngnare il Santilìimo 
Sagramento . ordinando che avvicenda tanti per troica coi lumi 
accefi lèruinoa'fettimane, da' meli . .e:r..ai ti;i i '.-j • iJ 

10 C he àn^horadouenbn lode la Compagnia dèlia morte; s’in 

duellino li parocchianiad accompagnate i morti alla Sepoltura, 
compartendoli a' tanti per volta , comedi fpprix/. '■'•!.> ; 

li. C he li Pacuanitenghinb al tbenQtn chierico con Ihabito» 
tonfiira, & dotta Cqnucnicnte; che lo ferita nej minifteriib 
gri.&cotìbcciano anche gl’altri curati, fecondoijoro proucti. 
u ClKquabdOfpct b penufia do chierici;, fi permette nelle 
Chicle rurali &* poucre, cjie,i bici aiutino a lalmeggare,& a'gl’- 
òifiti diurni fènZa lecappedellelraternite, non li permetta ch’a- 
iupnocoul’-àrmi adolìo > nc con li pennacchi in teda; ma’ col 

| capo quando li pmà; & Ci deue, (coperto * in filenti o, & con ogni 

? modéftia, J 
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modeftia , & reuerenza . 

1 3 Che nefTuno pigli offitiatura d’altari , cappelle , ò chiefe te- 
la licenza de Superiori in (criptis. 

14 Doue fi pretenda ch’alcune Parocchie debbano e fiere fog- 
gette ad altre pieui&Fraternite,ò ch’alcune cafe debbano eflcr 
lotto porte ad altra parocchia ò per ragione o per commodira' 
dell’Anime /enedia raguaglio a quelli chefaranno Deputati fo- 
pra ciòjò nelli Sinodico nelle vniuerfali congregationi . 


Auuertimenti generali /òpra li Chierici 
& benefit iati. 

1 /"'‘(H E ogni Curato dia in nota tutti li Preti & Chierici , 
ch’abitano nella Parocchia loro , & quelli ancora ( che et 
fendo della Parocchia) habitano altroue dentro ò fuora delia 
Diocefe. 

a Che tutti li benefitiati , & quei che fonno in Sacris , radino 
inhabito,&tonfuraconform’a fàcri Canoni & alle Conrtitu* 
tioni Sinodali ,& quando fi trouano arti diuini olfiitii Tempre 
habbino la Cotta,&la berretta , &fe li Sacerdoti portano la bar- 
ba , fia il labro di (opra tofato , & lenza mortacci . 

3 Che nefluno qual fia in Sacrilo vero habbia benefitio Ecde- 
fiarticoftia al fcruitio di laico alcuno, òhuomo,ò donna Tcnza 
licenza de Superiori, & fi guardi di fare il fattore , per qual fi vo- 
glia pedona laica, neiacci mercantia,nctraificodibertiami,& 
altre cole ne fi metti perlonalmenteà vender’in pubhco, òcon^ 
durre h Tuoi beftiami à mercati ò fiere, & molto meno à fare efer- 
citii vili, &contadinefchi in, publico,nealli mercati fi rad i mai ; 
fè non per ncce(fità,&conhabitoconuenienteàChierici . 

4 Che quando poi vengano alla Città,ò doue fia il Superiore 
maggiore, fàppiano tutti ch'ad erto farà femprc grati (limo veder- 
li , odirli , parlarli , inftruirli , & confolarfi conloro . 

5 Che tutti fugghino i guochi in modo che ne pure diano à re. 

dere 
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$ A uuertendo prima clic nella Domenica precedete al Sinodo 1 
tutti li Curati fempreò auanti, òdoppo la McfJa debbano fare 
Procefsioni.&Orationi coi loro popoli per il Sincdo da farli 
prolsimo. ad effetto che tutto fia ad honore,& gloria di D:o be- 
nedetto , & ad edificatione & lalutc d ogn’vno generalmente . 

Sorelli Itile da prouederfi in ciafinna 
V Chiefa curata. 

Osamente I* ChieGf materiale hi da efìerc ben rcparata, co- 
' perta, impianellata, mattonata, & imbiancata , con l’ima- 
gine de’ Santi fecondo il bilogno, & decoro di ella , con il cam- 
panile^ C rocc di ferro fopra cflo ,& con le campaneacccmmo- 
datedapotcrlcfonarei&conproie,chefi polsino ben ferrare; 
&almenovnacon la ferraturadi ferro. Le fineftre fìano tutte 
con le fue ferrate , doue è necefTario, fìano anche inuetriatc, ò in- 
pannatc di tela, in modo che i colombi, & altri vccclli non vi pof ' 
fino entrare, & che le maggiori fi polsino aprire. 

Sopra la porta della C hiefa; doue fi pofi t , fia depinto il Santo 
titolare; & le muraglie della C hiefa di fuori fìano beneacconcie, 
che non vi nafea , ne vi rtia herbe, ne alborcclli . 

La Chiefa intorno fi deue tenere libera, & netta d’arbori, & 
altri i m pedi m enti ,di modo che vili pofTa a ndare per tutto à torno 
eccetto le non fia congionta con altri edifitii necellarij. 

Vi fìano per il meno in ogni Chiefa Parocthiale tre fepolture 
fotterranee con le bocche ben coperte di pietra, vna per li Sacer- 
doti , cheli farà alle fpefe del Rettore, vn altra per gli huomini , 

& l’altra pcrledonne , che fi faranno delle contributioni,ò ele- 
mofine, cheperciòdeuerannofareliparocchiani, & altre pie, 
&deuóte perfone. 

S’accommodi il Sacrario dentro alfa Chiefa apprefToal Batte- 
mmo ( doue fia )o all’altare maggiore , òin Sacnflia , doue farà • 
meglio, purché Ria alto a mododi pilello dell’acqua Santa, & • 

1 flia 
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Aia ben (errato con pietra, ò legno che da altri non ri fi polla get- 
tare co fé impure . 

S’accommodianchevnpilelloper l’acqua Santa di pietra, ò 
marmo , porto in luogho commodo al popolo con l’Afpergolo 
di fetole , & l’acqua Santa (e rinuoui ogni Domenica , con tene- 
re il pilello Tempre polito & netto . 

Et ri fia almanco vn fcabello per inginocchiarli . 

Et il Gonfefsìonaleper vdire leconfelfioni con la Tua grata 
di latta ,òdi ferro; & l’inginocchiatoio per li penitenti, con 
qualche diuoti imagine dinanzi . 

Douenon ha cadetta di qualche Compagnia, ve ne lia vna 
comune , con chiaue, & lettere grandi di (opra , che dichino Per 
la li mofina de’ pouen della Parocchia , & vn bolìolo da candele 
perla Meda. 

Vedali ( douc lì può ) {eparare con cancelli , gli huomini dalle 
donne, &i Preti da laici, con accommodare le banche di modo 
che non impedifehino la Chiefà . 

CiafchunaChiefahabbialafua lampada d’ottone, ò d’altra 
mertura, con due lampade dt vetro per poterle lauare,& muta- 
re (pedo. 

Douefia ileimiterio rtiaben chiufo,&habbia vna Croce gra- 
der eminente di legno, ò pietra per fegoo,& diuotione. 
Gl’Altari deuano edere alti Coprala predola piedi dui, & oncie 
otto ,& lunghi piedi cinque , & larghi piedi dui , & mezo , con 
il loro fcabello, il quale larà largo oncie fette ,& alto mezo pie* 
de &fc faranno fornelli da più gradi, il primo farà largo mezo 
piede, & il fecondo oncie cinque, & fe fi farà il terzo oncie quat- 
tro . Auuertcndo che l’ Altare rerti largo lènza lo fcabello pie- 
de rno,& oncie vndici ;mà gl’a ltari maggiori faranno lunghi pie 
di cinque e mezo, larghi et alti come di Copra . 

Le pietre Sagrate portatili, & gl’ Altari con(ègrati fiano coper* 
ti con tela cerata , che non fi polla rimuouere, acciò non fiano 
tocche da’laici; & le portatili Ciano di conueniente mifura, &s’in - 
cartrino bene ne gl’ Altari, in modo die foprauanzino quanto 
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rn dito il piano d’elsi Ma douc non fi potettero incaftrare, s’i n - 
chiudinoin vn’ pezzo d’aflc largo, & lungo almeno quanto dc- 
uano e fiere li corporali ; (è però le pietre non fufiTcro efle di tan- 
ta grandezza. 

Lamenta dell'Altare quado no fia tutta di pietra, (àridi tauolej 
piane. & lilce,& tanto grolla, che ui li polla incaftrarc la pietra Sa- 
crata, comedi lòpra è detto. 

La predola dinanzi all’altare fia alta mezo piede, larga tre pie- 
di, lunga quanto è l’altare; ben ferma, & con il filo defenfiuo Vn* 
Acona di legno , ò tela lopra l’Altar grande ( doue fi può ) con 
la Tua tela da poterla coprire quando bilogna , & intorno all’Al- 
tare vi fiano alcune pitture deuoteper ornamento, fecondo la 
potabilità della Chiefa,& la deuotione delie perfone particolari. 

Sopra ogni Altare ( douc è oportuno) fi faccia vn baldachino 
di tela , ò legname ben lauorato , acciò non polsi calcare bruttu- 
ra alcuna , ò polùere lopra elio . 

Touaglie per ogni Altare almeno tre;vna grande, &due pie- 
ciole, la grande deue elferc fatia alla indura dcU’Aliare, tanto 
che lo copri tutto fino a terra dall’vno , & l’altro canto; le picio- 
lchanno almeno à coprire tutta la menfà dell’ AJtare;quali fi net- 
tino, & imbianchino, più volte l’anno cioè per le Palque, & fe- 
da ti tolare della Chielà ; & lària molto bene, che l’Altare fulfe 
coperto lopra le touaglie con pelle, ò tela di qualche colore; & 
intorno cornicioni di noce con vn 'chiodo da vn’ lato per attac 
carui la berrettadel ^celebrante, che non fi deue mai tenere sù 
l’Altare, fi come neanche il fazzoletto da nettarli il nato . 

Vna banchetta deaui gradi lopra l’Altare grande per porui sù 
i candelieri , o limili altre Colè fecondo la forma detta di lopra . 

Vna Croce dorata lopra il detto Altare con il filo piede, & con 
l’afta, & flendardo per potere portarla jn procelsione . 

Quattro Candelieri d’ottone, òdi legno dipinti per le lefte 
cou altretanti coperchidi latta per ammortare Jelacole ardenti. 

Doi candelieri communi di ferro afflisi nel muro per i giorni 
feriali . 

* . C Due 



Due afte grandi , ben fatte , & dipinte da tenerui le torcie non 
mai più cortedi mczo palmo con li tuoi coperchi di latta per am- 
' montai le. 

Dui culcini di corame dorati ò di leta . 

1 Ciafcuna Cbiefa habbìa vn tabernacolo di legnofbpra V Alta- 

re maggiorerò doue più diuotaméte venga accommodato, qua- 
le douerà clTcrc ben dipinto , & dorato, &di dentro foderato di 
(età , ò decentemente ornato , con la fua ferratura , & chiauc \ nè 
vi fi riponga mai altro , cbc’l Santifsimo Sagramento .. 

Vn padiglione di velo , ò fcta , ò d’altra materia decente per 
coprire il tabernacolo del Sagramento nc’giorni di fella, & vn’al- 
tro per i giorni feriali. 

Vna banchetta ( doue bifogna) piccola, & ben ferma per po- 
tere pigliar del tabernacolo commodaméceil Sagramento quan- 
do occorra . 

Ogni C hicfà curata , ò Icmplice, doue fi celebra ogni giorno, 
ò.fpeìto , deuehauere almeno tre paramenti; vno da morti,vn’fe- 
riale,&vn di feta per le felle, tutti forniti di pianctc, ftofe, & 
manipoli del medefimo colore, Camifci, Cordoni , & A mitti lè- 
pre bianchi, & mondi, &fimilmente tre palli, vno da morti, 
l’altro per li giorni feriali , & l’altro di feta per le felle . 

V n Meflale almanco , che fia ben tenuto, con li fuoi fegnaco* 
li , & vn cugmetto per tenere lotto al meflale . 

Vn Rimario diocefano, vnabolla in Cerna Domini , ò vero 
il fuo lemmario , i cafi referuati, & il foglio deH’Orationi da dir- 
fimentre il Sacerdote fi vefte di facriveftimenti, tutti attacati in 
luogo comodo’.. 

A Imeno vn Calice con la coppa d’argento fopra dorato , con 
la fua calìa di legno ò[ vero facchetto di tela da riporuilo con pa- 
tena parimente dorata , fempre ben mondi , & netti . 

T re para di corporali con le file borfe di feta, ò d’altri materia 
condecente, & tre palle, con le quali fi cuopre il Calice, quando 
x fi celebra , nefi adoprino , quando fono fuccidi , ò macchiati > 
però fi doueriano mutare alméno tre volte l’anno 
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Purificatori almeno dod ici di buona tela ben fatti con la Cro- 
cetta cufcita nel mezo ,&di conuenientemifura, quali fi muti 
no ogni fèttimana, quando fi celebri frequentemente. 

Tre veli di (età per li Calici, de’quali ne fia vn negro perla mef 
fa demorti. 

Fazzoletti fei bianchi , & di largezza competente per fci ugare 
le mani all’Altare. 

Due para di ampolline ben’n ette, nelle quali non fi laffi mai 
il vino dopò chefiano dettele mede , con vn bacinetto d'ottone 
òm'iiol’ca'. 

Vn tabernacolo , con i vetri , dargento, o di rame Copra dora- 
to con/la lunetta per portare il Santifsimo Sacramento in modo, 
che poffa edere veduto dal popolo, doue fi cofiuma portarlo in 
procefiione , Se vn’altro tabernacolo , ò coppa con vn vafetto fo- 
derato di corporale perconfèruarlo quotidiana nente- 

Vn padiglioncello per coprire il tabernacolo picciolo quando 
fi porta il Sacramento à gl’infermi, «S: vn’altra veliera di feta’, che 
fia grande da portare (opra le fpalle, ancora quando fi fa Ijpro- 
ccfsionedcl Sacramento, & vna boria di feta, ò drappo con le 
gami da poterlo portare al collo, Se figuramentc ne’ tempi, Se 
luoghi difficili ,Se lontani . 

Vnbaldachino di drappo, òdi tela dipinta , ò colorita cól’ a- 
rtida-portareinproccfsione, &i gl'infermi fòprajil Santifsimo 
Sagrarci ctonie nó vi fia il modo di fare i baldacliino vn’ombrcl- 
la da portarli da vn foiosa quale dcucranno anchora hauere quel 
li,chehannoilbaldachinopcrrcruirfcne quando!! porta il Sa- 
cramento molto lontano . 

Vno, òdoi lanternoni honoreuoli ,con Iefueade da por- 
tare innanzi al Sagramento . 

Vna campanella di competente grandezza da fonare quando 
fi perca il Santifsimo Sagrainento fuori. Se vna picciola per la 
Morta . 

Vna coppa d’argento ,ò rame dorata per communicare il pò- 
polo , doue fia dibifogno. 

C i In 





Jn quelle Cbiefe , douc non è facreftia.s’hà da vfare ogni ope 
ra perche fi faccia , & non fi potendo almeno facciali vno arma' 
rio, òcrcdcntia larga ,& accommodata alla Lhicfa, Sfalli para- 
menti . 

Vn vafo condecente perlauarcle mani del Sacerdote innanzi 
& dopò la mefla . Ma’ douc fi può commodamente facciali illa- 
ucllo. 

Scciucatori $ fcciucare le mani innanzi che fi dica la mefla,& 
doppo.almcno dui per il Sacerdote lunghetti, vn'de’quali flia at- 
taccato in luogo fermo nella Sacrcflia,ò altroue,che flia commo- 
do, ne s’adopri ad altro, & faria bene hauernedui altri perii 
.Chierici che l’aiutano f :T 

■ Vna fecchiolina d’ottone ,'ò di maiolica per l’acqua Santa co 
ilfuo (pargolo di fetole ,& non di fpogna , ò'di ritagli. 

Vn’vafétro conueniente, & polito y [che Àia coperto per il (a 
le eflorcizato,&non fcodellini’,òfaliere di legno ,& vn’altro 

1 fintile per confèruarui l’incenfo . 

Tauola,ò vero carta delle fccrcte da tenere {òpra l’altare men- 
tre fi celebra folamente, & poi in Sacriftia , ò nell’armario . 
Touaglie bianche , & nette per la communione à foffiticntia 
Vno ò dui'bichicri di vetro per purificare'nella Communione 
il popolo ,*& due faluiette per afcciucare la bocca à quelli che fa- 
ranno purificati. 

Il ferro da fare l’Hoftiene’luoghi lontani , doue è necceflario 
Vna fcatola (decente per l’Hoflie. 

Due cotte honefìe, vna per il prete, & l'altra perii Chierico . 
Due fide conuenienti», vna bianca per battezzare , & mini* 
ftrare i Sacramenti, l’altra negra per li morti , quali ordinariamé- 
te non s’adoprino ad altro . 

ivaii|pcr tenere gl’oliifacri fianodiftagno benfatti, ò d’ar- 
gento, con le lettere ai fopra per difcernerli, chefidoueranno co- 
feruare in altri vafi di legno fatti à polla, quali poi fi deuono co- 
prire con velo & femore in qualche fineflrino decente fatto nelle 
Chicli,© Sacriftia, cKe fi tenghi ferrato con la chiaue. Ma' le 
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Pfeui tutte habbino ancora vna caffeta con cbiaue per venired pi - 
gliare gli olii alla Città vna boria decente per portare l'Olio Sato 
agl'infermi conforme al Riruario 

Vncatino grandetto per Jauare i corporali &purificatoi, clic 
non S’adopri ad altr’ vfo 

Vna fcala grande (doue bifógni ) per (cruitio della chiefa, & flia 
fuor di chiefa. 

Candele, facolc ,8c torce fecondo il bifegno. 

Veli negrijòd’altio colore conueniente per coprire le Croci la 
(èttiina na Santa* 

Vn leggile per cantare l’offitio con un'panno,ò dui da porui 
fopra. 

Vn triangolo per Iecandele del Matutino nell» lettimana San- 
ta, & l'inftrumento da fonare all'offitio in quei giorni.*vn mortorio 
ò cada per celebrare l’ofitiode morti.vn cataletto da portare i mor 
ti alla fepultura ,con la coperta negra. 

Vna Croce per accópagnarc|i morti, &una cotta,ò uefte da bat- 
tuti per colui , che porta la Croce à morti,& alle procefsoni 

Vn teribolo decente co la fua nauicella, & cocchiaro.libri info- 
glio ben legati, doue fiferiuino li batezzatt (doue (la il batefi- 
mo) li crefimati,h congionti in matrimonio ,&i morti ,&difiin- 
tamente per/ameglie tutti li parochiani 

Vna, ò due feopette per tenere netti gl' Altari, & paramenti, 
& altre grandi per tenere netta la Chiela. 

Se auuerti(ce,che le Chiefepiu ricche, piu degne d , &popolofe 

deuano hauerc piu paramenti, & maggiori: che li (òpra notati: 
neH'altre fi fàccia quello che di fopra $fè ordinato, & fecondo che^ 
nelle vifite, gli è fiato, ò gli faràimpofio conforme alle rendite 
& prouenti delle. 

Nelle Chiefè donque ba ttcfinali il fonte s accommodi dal laro 
finifiro entrando in Chiefa , nel canton vicino alla porta, quando 
non vi fia altri» impedimento, il quale fiaben fatto di forma pira^ 
midale di grandezza , & ornato cnnuenicntemente,& propor- 
tionato alla Chiefa 
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Il vaio fia di pietra viua , ò daltra miftura làida , che non pigli 
ruggine col Tuo coperchio ben chiulo, <5c con fua chiauc, & hab- 
iia ilfuo cancello à torno ( doue fi polla ) Umilmente ferrato à 
chiatte . 

11 va letto da gettare lacqua Copra la tefta di quello che fi battez- 
za fia di matteria decente latto à porta per quello vfiv nc s'adopri 
ad altro,ma fi tenga Tempre iuora dell’acqua riporto dentro al bat- 
tefimo . 

Dentro nella piramide lopra il palchetto fattoui,ò nel fincrtri" 
no vi fi tenga il Catecumeno , ò vero Rituario, il libro de battez- 
zati , il va Tetto con gl olii Sacri , & vn' altro con il (ale benedetto . 

Nelle Chicle Parocchiali, & Pieui principali , come fiano le 
Maeftre, & norma dell altre dotteranno hauere di più vn pararne 
to compito di lèta per cantare la Meda , cioè pianeta, Dalmaticha 
&ToniceIla, con Itole, & manipoli, &ilpiuiale, col palio del- 
l’Altare, tuttid un meaefimo colore. 

Almeno doi mertali con li Icgnacoli , & doi Calici forniti. 

Vn gradualc,& vn'antilonario per cantare le mede , & V elpri 

Vn paro d’ A ngioli dorati da tenere lopra l’ A ltare 1 e felle prin - 
capali. 

V n Tcribolo d argento , ò vero di rame lopradorato , ò inar- 
gentato di forma conuemcnte , con la Tua Nauicella . 

11 Tabernacolo del Santi fsimo Sagramcnto deue edere talmen 
te accomodato che fi conofca edere Tabernacolo di Chic! a prin- 
cipale. 

Nelle Chiefe {empiici fi prouederanno le cofe ordinate nelle vi- 
fite,&lenecedariealla celebratione ,& all’ Altare, conforme alli 
prouenti della Chiela. 

Ordinatiom per il bon gouerno di tutti 
li Hojpitali della Diocefi . 

P Rimamentc sordina che li amminirtratori delti Hofpitaliap- 
l prefentino 
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prefentino quanto prima à Monfig. Rcuerendifl. Vcfcouo, òà 
chi da .S. S. Reucrendifi. farà deputato, le fondationi, & infìi- 
tutioni d’fli Hofpitah , & li loro flatuti,oblighi , & confuetudi- 
ni , le quali ofleruano ò ver doueranno ofTcruare . 

Et parimente che detti adminiftratori faccino vn'inucntario 
in forma (come dicano,) probante di tutti li beni mobili, & im- 
mobili, notando in cflo fidelmenteleIoroqualità,mifurc,voca. 
boli de fondi, luoghi, & confini/ di tutte anco le ragioni ,&at- 
rioni pertinenti in qual’fi voglia modo ad efii Hofpitali. il 
quale muentario;ò vercopia autentica di e(Io;dieno in Vcfcoua- 
to, perchevifiaconferuato nell àrchiuoà perpetua memoria. 

Et tenghino li Hofpitali ben accommodati , & forniti di fil- 
ze, & camere fecondo il bifògno,&concorfodi poueri,& viadà- 
ri , & fecondo la faculta' loro li prouedino di letti , matarazzì,pa- 
gliaricci , lenzudli , & coperte , con li camini , & fuoi infirumen 
ri necefiarii per (are fuoco .\con tauoJe , «Se banche da federe , & 
altre cofe oportune. & facciano in ogni modo che le fia nze doue ' 
alloggia&nodónefianodiqilc, & appartateda quelle de gl'huo, 1 
mini • 

Cheinefli hofpitali fi tenga del continouo vn guardiano de- 
creto, amoreuole il qualcdcueràauuertiredi non accettare pcr- 
fone, che non fìano veramente pouere& bifognofé . Come fa* 
rebbono furbi , faltambanchi , & ceratani , nè mai permetta che : 
huomini &donneallogino in vna medefima fianza,fi ben dicef-| 
fino che fufiero marito e moglie. Nè vi trattenghi alcuno più di 
tregiornijfigiànon fofs'infermo , & in habil à partirli / Nel qual 
cafo auuertifca cfTo guardiano di non mandarne fuori alcuno po 
uero viandante amalato , fi non è prima ridotto à buon termine: 

& mentre darà infermo , fia fòuuenuto di quello dell'Hofpitale 
(fe ci farà il moderò vero delle limofine raccolte nella Parocchia: 

& fedelmente difpenfate per la cura di dett'infermi. 

Se hHofpitale non ha proprio Capellino, doucrà il Guardia 

I no quanto prima notificarci Curato del luogo , che in elio Ho 
(pitale fi troua vno ò più amatati / 11 quale auifàto fubito anderi 
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à vilitarli > & confettarli^ amminiftrarli Jucelsiuamcntc fecon- 
do il bifognO , li altri Sacramenti,& farli la raccomandation del’ 
anima-accio da buon ,& (iddi C luittiani pallino à mcglior vita 
L'ifteflo Curato Tara' cauto in tal' calo di dimandar' l'infermo 
in prefenzadi doi teftimonii, S'ei fi truoua'denari ,ò altre robbe 
apretto di (e, ò ver altroue, le quali ( contentadofen'elTo) fi de- 
ponghino per inuentario apprettò il depofitario m fin' tanto, eh* 
ei fia rifanato, nel qual cafo li faranno interamente reftituitc .* mà 
aggrauando il maleil Curato racordi all* infermo fi vol'fare ftefta- 
mento , & difporre dcTuoi beni , & robbe.- & volendo etto tetta- 
re, fi pigli la (uà vltima voluta, in quel mcglior modo che fi pol- 
la .- accio lifuoi beni, denari, & vettmentinon vadinomalenè 
gli fiauo vfurpati-,mà fi diano à chi di ragione lidebb haucre , 
conformealla propria lor’difpofitione. 

Cbeli Amminittratori detti Hofpitali .s’cllcgano nel modo* 
chedifpongono li capitoli, & confuctudini di ehi , approuati da 
Monfig. Vcfcouo, purché s’eleggano huominidabene, &di ti- 
morata cofcientia , che quell anno fiano confettati ,& commu-* 
Dicati c che gouerniuo bene (a propria famiglia ,che fiano (oliti 
cttercitarfi nell’opera di carità. che non fiano debitori ad etti Ho- 
fpitali :& fi fotte pottibile, che Tappino leggere, fcriuerc,& tener 
conti. 

Quefti come fiano eletti, òver’eftrattì ^tnanzi che piglino 
il maneggio di elsi Hofpitali, daranno ficurtà idonea, ò ver alme- 
no giuramento in mododellioffitiali vecchi (& il giuramento 

I fia notato nei libri dei partiti! in prefenza del Curato del luogho 
d’efrcitarc bene, &fidelmcnte il loro offitio conforme alle pre- 
fitti ordinationi in benefitio,& vtilità d’efsi Hofpitali , & che 
non volgeranno li beni , & renditedi etti in altri vfi di quelli,al- 
li quali fondati inftitun>& ordinati dai fondatori, & benefat- 
tori d’efsi Hofpitali . 

Efercitaranno l’offiitio loro vn’anno , ò più fecondo che ter- 
minano li ttatuti di efsi Hofpitali : non potranno già durare più 
di tre anni continui conformai Concilio di Trento ; nè in tan- 
to 


to faranno nuoui ordini ; ne riformeranno li già fatti, lènza fà.- 
puta,&confirmationedi Monfignor Reuerendirt. Veicouo. 

Non polsino erti amminiftratori vendere li frutti, ò rendite, 
nè fare location', nebrcui, nèlonghe de beni immobili delli 
HofpitaliàlorortelTi,nè alli proprii parenti , ne ai/i debitori, 
d’efli, lenza fpccial licéza de’Superiori , mà à perfone, con li’ 
quali elfi non fiano intcrertati ; nè fiano debitori di detti luoghi, 
con li quali fi contratti à più prezzo che fia portibile, à benefitio 
dèrti Hofpitali|,& reducendole ragaglie à denari contanti, & 
mettendoli pubicamente illa candelai chi più n’olferifca :& 
quelli (à quali detti beni fi deueranno allocare) dcbiano prima 
dar’ figurtà idonea di fatislaretuito quello, à che vengano obli* 
gati altrimente la locatione fia nulla . 

Nè permettano m tempo alcuno che fi fpendano l’entrate di 
efsi Hofpitali in parti , conuiti , & coiationi ; ne à tal'effètto s’ap- 
plichi contribution’alcuna. 

Ben fi permette che alli Sacerdoti , i quali veniflcro di fuora à 
far gloffitii,ò celebrar melfe confùcte a' tai luoghi, fi dia vna mo 
derata refettione, con la folita lemofina in denari : ma non ve- 
nendo li Sacerdoti di fuora non fi dia loro; fe non la lorlimofi- 
na in denari. 1 

Non diano la limofina a' beneplacito, ma' a’ chi veramente è] 
pouero , & bifegnofo , & in fin’a' vn’càrlino per perfona , tanto 
in denari , quanto in robbe , come olio, vino , legne . Ma fi ad 
altri , ò.vero altrimente delfino fian’obligati in confcientia refti- 
tuir’altro tanto all'Hofpitale, altrimente non portino efler arto- 
luti . Non portino dunque dar magior fbmma lènza bolletti- 
no,& quado s'hauertino a' Voltar* tal limoline no fi faccia lenza 
Special licentia de' Superiori. 

Douendofi far limoline in pane , doue fiano fornari , fi dia lo 
ro tant$> grano , & lèjne pigli tanto pane fecondo che fi cortuma 
nella Citta' , & fuora : Ne altri , ctiamdio li olfitiali rtelsi con le 
famiglie loro, piglino aflunto di far pane per tal caulà, altrimen- 
te tutto anderaVloro conto , & danno. 
Tenghino 


Tenghinovn libro in foglio alquanto grande, nel quale fi 
fcriua a' Icritcura femplicc , chiara, ^intelligibile tutte l’entrare 
dell'Hofpitale, ò fra in grano , vino , olio , & altre fimiTrobbe,òJ 
fiajn denari contanti, ìcriuendo il numero delle, mifure.di tal 
robbc,&il numero dclli feudi, & baiocchi dqitro nel corpo 
della partita a lettere di (tele , & fuori in margine per abaco. . ’ 
Nel foddettolibro terrano conto appartato per ordine chiaro 
& deAinto di tutte le fp eie , che fi faranno pei l'Hofpitale fi in 
riparationedi efìo, delle cole, & delle pofiefiioni lue, fi nel- 
l'Hofpitahta’ in alloggiare i poueri, fare limoline, & manteni- 
mento di mobili necellarii . 

Nel principiodiciafcun'anoli amminiAratorì daranno con- 
to infcrittofoprailfudettolibroditurtelefpefe,chefi faranno 
latte quell'anno per il goucrno d'eflo Hofpitale in prefenza di 
Monfig. Vefcouo , ò fuo Vicario ,ò deputato a’ tal effetto, con- 
forme al concilio di Trento. j* 

Oltra il libro de conti , haucranno vn'altrojibro di foglio 
chiamato campione, nel quale peejqjiodo d’mnentario faranno 
deferitti tutti li beni così mobili ,come immobilidi eflo Hcdpù 
tale,ponendouidiAintamentclecafe,&li campi , fcgucndoil 
numero delle minedetcrrcni,notandoui anco lilauoratori > ò 
fittaioli diefsi,& ancolp memorie di tutti l’inArumcnti delle 
compre, & altri contrariti attinenti aU'Hofplfalc, nominando li 
notari che uc fon rogati , & l'anno , & il mefe , nel quale fon fat - 
ti, ò fi faranno. , 

L’entrate di quelli Hofpitali , che fon gouernati da huomini 
di Compagnie,& da piu adminiAratori non Aiano in mano dal' 
cun’altro , che del depofitario che (ara’ prò tempore, il quale de- 
ucra’ prima darebuona recurta'diconÌcruarlifidelmente,di fa- 
nfare tufto ..quell^ cheper fuacoIpaandafiimale,&chein- 
debiumcntei, de fenzà il bollettino delti adminiAratori haucfle 
dato ad altri. * 

Li offitiali vecchi nel Gn’del loro offitio confegnaranno alli 
Offitiali nuoui tutte' le rendite , & robbe dell'Hofpitalc , eh'* 
r . hauefin'-* 
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hauefinliauto in mano,nellorgouerno , Tacendo prima ogn'o*| 
pera di non lattar debiti da pagarli , ne credito da rifcuotere, ma' 
darli conti paridei dare,&delThauere,altrimente fra' vn'mefe fi- 
an’attrettia'fatislaredel loro proprio. 

Veduti che faranno h conti ciofcun-’anno dette fpcfè fatte v & 
altre cole necettariejrauaniodell’entrfetes'habbi adinueftire Jn 
vtilita'.&augumentodi ettoHofpitale, ò vero conuertirlo in 
qualch'vfo pio conforme al decreto del Concilio di Trento. & 
dilpcnfàndofìalli poueri delluogho, fi faccia con l'intcrucnto 
del curato , & licenza fpeciale di Monfig. Vefcouo . 

Sopra le porte, ò ver mura detti Hofpitali, in luoghi più appa- 
renti fi dipinga , Afcriuà a' lettere grotte, & viTìbili in modo che 
li poueri , che pattano , pofsi.no anche da difcofto leggerle, & co- 
nofcer quel {uoghoetter Hofpitale , & albergo de poueri. 

Le lettere iarannole(ottoicritte,ò ùmili . 


HOSPITALE DI 


PER 


fm •> a r • ^ » i • • • • 

alloggiare poveri, et 
VIANDANTI. 

Tutti quelli, ch'hanno in Commenda, A in qual fivogli altro 
titolo li Hofpitali , principalmente infatuiti pervio de Peregri- 
ni, infermi , putti, & poueri, deuanofotto pericolo detta fàlute 
lorofatisfarea'tal'oblighi : ne debbano Mancare di refarcirle 
cafe , & li edifitii ruinofì ditali Hofpitali , & di ricuperare tutta 
quella, che da altri Tutte indebitamente vfurpato . 
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O FF1TJ0 delti frepojti in particolare a carte 
Offìtio delti accanii» particolare 

Of fìtto delti Priori in particolare 

Oj fitti communi aiti Prepojti , & Decani , & Priori 
Ofjitij communi alti Prepofti & Decani 

Offìtio delti Rettori & Curati 

(JitoJodt fire le Cengregationi o fraternite 
De Ita refe mone & conferenze 
Auuertimenti [opra ti Matrimoni) 

Auuertimenti fopr a il sacramento dei Batte fimo 
Annerimenti fopr a le Lonfefstoni& CommuniOtii 
Anuertimeuti fopr a P e frema On itone 
AìincrtTTTTzirti fopra^vràrnanài 
Auuertimenti fpra~gtviij sagri 
Auuertimenti fopr a giuratori) & Maejtaà’k 
Auuertimcnti fopr a il decoro da offeruarfiinChiefa 
Auuertimenti Jopra ti chierici & Htneptidti 
Auuertimenti Jopra li futuri Sinodi 
Stpeiietiie da proucaerjiineiajcuna o hieja 
Auuertimenti perii buon gouerno deiit tiofp itali 

ibvh-t io aitjcu 
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